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Tempo di Avvento

p.F2 Da Como a Livorno
p.Andrè la sua impressione

San Vincenzo e festa dei Nonni
Gite ed eventi Calendari vita parrocchiale

Tesseramento ANSPI 

Vogliamo costruire un mondo pieno di vita
arissimi, pochi giorni fa la nostra Ccomunità ha accolto con gioia 

l'arrivo di p Francesco Gonella, è il 
terzo missionario che va a completare 
la comunità vincenziana in parrocchia, 
da fine o�obre è ufficialmente con noi, 
ringraziamo il Signore per il suo dono.  
C i  avv ic in iamo a l  tempo forte 
dell'Avvento, non sappiamo ancora 
che tempo sarò, il mondo sembra 
spingerci sempre più verso la desola-
zione, l'insensata violenza che imper-
versa in tante nazioni ci mostra il lato 
oscuro dell'umanità capace di gius�fi-
care qualsiasi atrocità appellandosi 
alle ragioni più subdole, senza guarda-
re in faccia a nessuno.
Ul�mamente mi ha colpito la preghie-
ra di una bambina di o�o anni che ho 
trovato in Chiesa, “Signore fa che 
finiscano le guerre e che io non abbia 
più paura del domani”, una preghiera 
forte, uno schiaffo per noi adul� che 
dovremmo offrire ai piccoli la speranza 
di un mondo migliore.
E' per questo mo�vo che, nel nostro 
piccolo, non vogliamo cedere alla 
l o g i c a  d e l  m o n d o ,  i l  t e m p o 
dell'Avvento è un'opportunità per 
ge�are semi di speranza, per aiutare 
grandi e piccini a credere in un 
“MONDO PIENO DI VITA”; anche la 
nostra piccola goccia di PACE più 
aiutare a spegnere il fuoco che incen-
dia il nostro mondo malato.
L'avvento ci ricorda che Dio ha scelto di 
farsi piccolo, povero, bisognoso, 
affinché l'uomo possa riconoscerlo in 
Gesù, che entra nel mondo con pro-
fonda umiltà per offrirci la Salvezza, è a 

Lui che dobbiamo guardare. Buon 
cammino di Avvento da parte di tu� 
noi.          p.Francesco Gu., p André, 

p Francesco Go.
 e Diacono Riccardo.

Eccomi finalmente…, dopo 12 anni di 

missione a Como, lascio il lago per 
ra g g i u n g e r e  i l 
mare di Livorno: 
un 'accogl ienza 
calorosa, da parte 
dei confratelli e 
della comunità 
c r i s� a n a  d e l l a 
parrocchia santa 
Elisabe�a Seton. 

Sono missionario della Congregazione 
della Missione di san Vincenzo de Paoli 
da ben 43 anni, ho 68 anni, sono 
piemontese, nato vicino a Saluzzo in 
provincia di Cuneo. Sono contento di 
vivere ora, in questa famiglia livornese, 
la mia fede cris�ana, di annunciare il 
Vangelo della carità e di servire la 
chiesa che è in Livorno. Il nostro 
parroco porta il mio stesso nome, se lui 
è PF, io sarò PF2! Datemi il tempo di 
conoscervi e di apprezzare la bellezza e 
la bontà che sono in voi, grazie.

p.Francesco Gonella

Dopo un periodo più o meno consi-

derevole,  dal  9 se�embre al  9 
novembre 2023, cioè due mesi di 
integrazione, due mesi di ada�amento 
e di socializzazione, due mesi di vita in 
una nuova comunità vincenziana, due 
mesi di esperienza in una parrocchia 
che valorizza le abitudini familiari, 
dove tu�o si esprime con il linguaggio 
della fraternità, mi concedo l'onore di 
esprimere un sen�mento di totale 
soddisfazione e intensa gioia. È certa-
mente vero, che in ques� due mesi ho 
sperimentato la 
v e ra  o s p i ta l i tà 
nella parrocchia di 
Santa Elisabe�a 
Anna Seton, dove 
mi sono sen�to 
accolto e associato 
in una nuova vita 
familiare, avendo 
da una parte un'esperienza familiare 
più ampia, e cos�tuendo dall'altra 
parte una comunità vincenziana di tre 
membri il cui unico a�eggiamento 
quo�diano è il buon umore. Tale 
condizione vitale è per me un valido 
mo�vo di soddisfazione che mi apre ad 
una lucida comprensione della realtà 
missionaria. La vita missionaria, infa�, 
è una storia che si legge nella comples-
sità dei suoi movimen� e nella 
flessibilità e disponibilità a lasciarsi 
trasportare dalla realtà altrove. Nel 
mio caso specifico, ho l'audacia di 

La mia impressione dopo 
due mesi di 

esperienza missionaria

continua a pag.2

Da Como A Livorno
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disponibilità a lasciarsi trasportare 
dalla realtà altrove. Nel mio caso 
specifico, ho l'audacia di professare 
che la stabilità del missionario si 
comprende nel suo dinamismo di 
andare dove la missione lo richiede. 
I e r i  i n  C o n g o  ( R e p u b b l i c a 
Democra�ca), oggi mi trovo a Livorno 
per servire il Signore. Questa è 
l'espressione auten�ca del dinamismo 
missionario. Questo dinamismo è 
sostenuto dalla risposta molto posi�va 
che devo dare ogni giorno alla chiama-
ta di Cristo come discepolo missiona-
rio. Anch'io mi rendo conto che Cristo, 
a�raverso di me, con�nua la sua opera 
di invio missionario e che, ancora una 
volta, mi dà garanzie come ha fa�o con 
i suoi apostoli. Quando li inviò in 
missione, disse loro: «Quando avrete 
trovato ospitalità in una casa, rima-
nete lì finché non ve ne andiate» (Mc 
6,10). In effe�, ho trovato questa 
ospitalità nella parrocchia di Santa 
Elisabe�a Anna Seton e credo che vi 
rimarrò fino alla mia partenza. 
Nato il 5 aprile 1984 in Congo (Repub-
blica Democra�ca) e ordinato sacer-

dote della Chiesa e membro della 
Congregazione della Missione il 25 
o�obre 2015, ho avuto successiva-
mente gli incarichi di segretario della 
Provincia Vincenziana del Congo, 
insegnante e poi dire�ore della scuola, 
dal 2015 al 2021. Dopo l'adempimento 
di ques� incarichi ho dovuto iniziare 
un'altra avventura, quella di trasferir-
mi per poter con�nuare i miei studi in 
Italia e più precisamente a Roma. 
Quando sono arrivato a Roma, mi sono 
reso conto che, da un confine all'altro, 
gli s�li di vita possono essere molto 
diversi. Ma non potevo non capire che 
questo cambiamento è stato per il mio 
bene più grande, perché confrontarmi 
con altri modi di fare le cose è un 
o � m o  m o d o  p e r  m e � e r e  i n 
discussione i miei preconce�, ma 
ancora di più per sviluppare la mia 
curiosità e apertura mentale. Qui a 
Livorno, e precisamente nella parroc-
chia di Santa Elisabe�a Anna Seton, mi 
trovo immerso in un vero e proprio 
bagno di s�li posi�vi di vita, che 
tes�moniano la ricchezza umana su 
diversi aspe�. E così, a due mesi dalla 

Nella ricorrenza della festa di San Vincenzo de Paoli, la comunità parrocchiale della Seton ha accolto i membri della 
Famiglia vincenziana di Livorno per celebrare insieme la santa messa. Erano presen� i Padri Lazzaris� della parrocchia, il 
gruppo del Volontariato vincenziano e le Figlie della carità della comunità di Quercianella, oltre a numerosi fedeli della 
parrocchia e alcuni sacerdo� concelebran�. Ha presieduto l'eucaris�a don Paolo ... della diocesi di Rimini, che ha rivolto 
parole di incoraggiamento ai presen� ricordando la figura di San Vincenzo e so�olineando nell'omelia come il paradigma 
della "minorità" , dell'essere oggi dei "perden�" per il mondo sia segno di una nuova genera�vità per tu�a la chiesa e per 
il mondo. Ha de�o don Paolo che  “solo chi sa di non essere vincente, non ha nulla da perdere e può spendersi a favore 
degli ul�mi, degli scar�, dei poveri che non scelgono di essere perden� ma lo sono perché costre� da questa società”. Noi 
discepoli di San Vincenzo invece abbiamo la possibilità di 
vivere la nostra libertà nel servizio dei più fragili, trovando 
lì il senso della nostra vita. Il parroco, padre Francesco 
Gusmeroli, ha rivolto un cordiale saluto e ringraziamento 
a tu� i convenu�. La celebrazione è stata animata dal 
coro parrocchiale,con la presenza dei giovani. Al termine 
della celebrazione tu� i convenu� si sono ritrova� per un 
rinfresco di auguri e di salu� nel giardino della parrocchia.

Suor Costanza Galli

27 Settembre Solennità di San Vincenzo de’Paoli

mia integrazione, giorno dopo giorno, 
vivendo quo�dianamente con due 
confratelli omonimi: Padre Francesco 
Gusmeroli e Padre Francesco Gonella, 
mi sento in grado di appropriarmi dei 
riflessi e delle so�gliezze di una vita 
comunitaria di s�le familiare, avendo 
come linguaggio principale la fraterni-
tà e come principio vitale la correspon-
sabilità e la complementarietà.
Sì, ho dovuto trascorrere ques� due 
mesi in totale tranquillità per poter 
godere del rimedio posi�vo della 
realtà missionaria. Per questo giusto e 
bello mo�vo, concluderò che la 
situazione in cui mi trovo è una di 
quelle situazioni nella vita del sacer-
dote che ravviva costantemente la 
gioia della vocazione a cui siamo 
chiama�. È una realtà che mi perme�e 
di scacciare il più possibile l'amarezza 
legata alla vita sacerdotale e di pren-
dere in mano la mia umanità di essere 
relazionale e comunitario. Ringrazio 
tu� voi e prego Dio perché questo 
ritmo con�nui e sia sempre così.

P. André NGOMBO CM
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CIRCOLO ANSPI SEAS

Entrando in questa stanza, dedicata ai ritrovi della gente, 
vedo tante tavolate: persone che mangiano, altre impegna-
te a sistemare… Ma qual è il significato di questo incontro? 
Forse tu� hanno colto l'occasione della Festa dei Nonni per 
trascorrere qualche ora in compagnia. E' bello vedere come 
le famiglie volen�eri si scambino qualche idea ed evi�no i 
soli� discorsi sugli acciacchi che affliggono un po’ tu�. 
Molte persone si conoscono da tan� anni; ma, nel fra�em-
po, si è spesso dimen�cato molto di quello che è accaduto. E' 
pertanto sempre piacevole ritrovare ricordi che si erano 

perdu� e recuperare così qualcosa nel presente. A me viene in mente quando i figli erano piccoli e la parrocchia, con Don 
Gino, rappresentava per loro un'uscita nella società; poi i ragazzi sono cresciu� e si sono allontana� per ragioni diverse a 
me è rimasto un po' di rimpianto nel ricordo di loro, quando recitavano su quel palco che tu�ora fa bella mostra di sé.
Io e mio marito ci auguriamo che qualcosa possa essere rimasto e che possa lievitare nei nonni, per ritornare sempre più 
a quello che questa Festa vuol rappresentare. E con questo sen�mento il mio resoconto finisce qui e ci diamo appunta-
mento al prossimo incontro.

Maria Grazia Brucia�

La Festa dei Nonni

Basta poco per essere felici 
Esperienza missionaria che ha 
coinvolto i partecipan�

Nei primi giorni di agosto 2023 
l'equipe della Pastorale Giovanile 
Vincenziana guidata da P. Francesco 
Gusmeroli e dalle Figlie della Carità, sr 
Elisabe�a Castellani, sr Gresi Cavallaro 
e sr Costanza Galli, insieme ai ragazzi 
delle scuole superiori, ha dato vita al 
campo missionario in Albania;ospi� 
dei Padri Missionari di Grude e Re. 
Sono sta� giorni molto par�colari, 
ricchi di emozioni nonché di diver�-
mento, di pura gioia, di felicità e 
fraternità ma anche di stanchezza, di 
dura prova, di sconvolgimento, di crisi 
e di ro�ura con la rou�ne e le abitudini 
quo�diane. È stato difficile all'inizio ma 
coinvolgente. Abbiamo trascoso 8 
giorni di servizio vissu� nella gratuità - 
data e ricevuta – di allegria, a�enzione 
e Amore .
Il campo missionario è stato un regalo 
da parte del Signore . Un'esperienza 
forte perché ci ha trasportato nella più 
cruda e vera realtà. Anche se la lingua è 
stata una delle difficoltà maggiori, 
abbiamo passato una se�mana 

intensa ma bella e fru�uosa impegna� 
in diversi servizi. Eravamo divisi in due 
g ra n d i  g r u p p i :  u n  g r u p p o  p e r 
l'animazione parrocchiale e un altro 
gruppo che, ha toccato con mano varie 
realtà, siamo entra� nelle storie 
personali, nella vita in�ma di queste 
persone che ci hanno regalato un 
amore che pensavamo di donare,  
abbiamo ricevuto vere lezioni di umiltà 
e di servizio . Le a�vità pomeridiane ci 
hanno regalato momen� indimen�ca-
bili che rimarranno impresse nelle 
nostre memorie ogni qualvolta si 
parlerà dell'Albania e della missione a 
Scutari.  abbiamo toccato la povertà 
materiale ed economica estrema, ; 
nonostante non avessero nulla da 
offrire, facevano di tu�o per me�erci a 
nostro agio. Ci siamo accor� che i più 
poveri sono anche i più for�, e 
riescono ad essere felici con poco. Una 
giornata è stata dedicata alla storia 
dell'Albania, sulle orme dei mar�ri 
albanesi.  Dopo aver fa�o visita alla 
ca�edrale di Scutari e venerato le 
reliquie dei mar�ri, abbiamo ascoltato 
la tes�monianza di una suora Clarissa 
albanese che ha vissuto il periodo del 
comunismo. Abbiamo sen�to nelle 
sue parole, una fede forte che non 

cede davan� agli ostacoli della vita, 
alle for� persecuzioni e all'odio contro 
la fede; . In seguito, abbiamo visitato il 
carcere comunista dove i condanna� 
venivano puni� fino alla morte, questa 
era la fine di chi contestava il regime e 
con�nuava a professare la fede nel Dio 
di Gesù Cristo o di un'altra religione. 
Ques� mar�ri hanno veramente 
tes�moniato con il prezzo della loro 
vita sapendo di guadagnare un tesoro 
più grande, hanno o�enuto il premio 
della grazia a caro prezzo.
Al la fine di  questa esperienza,  
abbiamo imparato dalla gente albane-
se cos'è la semplicità e l'accoglienza, la 
fede nella prova e nelle difficoltà, 
dobbiamo imparare a prendere solo 
l'essenziale: Scutari è una promessa 
d'amore ed è un'esperienza che 
rimarrà sempre nel cuore.

 di Brice ETOUKE, CM

http://www.madreseton.it
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FESTA 1° DOMENICA DELLA FAMIGLIA 

ESPERIENZA MISSIONARIA IN ALBANIA

DIACONATO 
DI BRICE 

A PIACENZA

Gita al Santuario di San Luca – Bologna
Il 16 se�embre la nostra comunità si è aggregata per andare 
in pellegrinaggio al Santuario di San Luca a Bologna assieme 
a Padre Francesco e Padre Giancarlo. La Basilica che è situata 
su un alto colle ed è visibile anche dall’autostrada, è stata 
riconosciuta bene dell’Unesco nel 2003 in quanto è un 
monumento messaggero di pace. Siamo rimas� molto colpi� 
dall’icona bizan�na della vergine con bambino (1194) 
collocata sopra l’altare maggiore che la leggenda dice di 

essere stata portata da un pellegrino alla fine del XII secolo proveniente da Costan�nopoli, come altre icone di quelle 
Odigitrie (icone dei crocia�) arrivateci dopo i più stre� conta� tra occidente ed oriente. In realtà è anche vero che a 
Bologna c’era un insediamento di monaci greci di San Basilio molto prima delle crociate, passa� poi alla regola 
Vallombrosana di San Giovanni Gualberto. San Luca e San Marco ci accolgono in un abbraccio con i suoi due por�ci a 
semicerchio e le loro imponen� statue di marmo (opera del Cane�). È stupefacente vedere il camminamento coperto 
da 666 archi che da porta Saragozza all’epoca periferia di Bologna sale fino al Santuario (al meloncello del Do�). Il 
numero degli archi secondo la tradizione non è casuale. Il 666 è considerato il numero che simboleggia il Demonio, 
associarlo al por�co che ha una forma che ricorda un serpente, vuole ricordare, basandosi alle scri�ure bibliche, che il 
Diavolo è sconfi�o, schiacciato dal piede della Madonna. Ci vollero, per costruirlo ben 65 anni, ed era intercalato lungo il 
percorso collinare da 15 cappelle con i Misteri del S. Rosario edifica� a circa 20 archi l’uno dall’altro. Il por�co è il più 
lungo al mondo composto da 1.500 metri in piano e 1.800 in salita. Dopo la S.S. Messa presieduta da Padre Giancarlo 
siamo anda� a pranzo a Bologna e successivamente a visitare piazza Maggiore con la Basilica di San Petronio, con la vista 
delle torri della Garisenda e degli Asinelli e con la bellissima fontana del Ne�uno. Il tempo di una foto ricordo di gruppo 
e il ritorno verso Livorno. Vi aspe�amo più numerosi alla prossima gita, perché tu� uni� si prega meglio.

Flori Molinari

Giornata Missionaria
Mondiale



Pagina Cinque

SEAS in famiglia

Appuntamen� in parrocchia
Novembre 2023
19/11 Domenica: Giornata mondiale dei poveri «Non distogliere lo sguardo dal povero» (Tb 4,7)
26/11 - Domenica: Solennità di Cristo Re Polentata e Festa Anspi in parrocchia
27/11 Lunedì Festa della Medaglia Miracolosa SS.Messa ore 18.00

Dicembre 2023
03/12   alle ore 16.00 in teatro con I Domenica di Avvento - Ri�ro di Avvento p. Francesco Gonella 
«Tu, Signore, sei nostro Padre» (Is 63,16)
08/12 Venerdì Immacolata - la SS. Messa sarà alle ore 10.00 anziché 10.30
10/12 II Domenica di Avvento
17/12 III Domenica di Avvento-Pranzo degli auguri Natale-Nel pomeriggio festa di Natale per bambini e ragazzi
24/12 IV Domenica di Avvento
24/12 Domenica Messa della no�e ore 22.00 con presepe vivente e benedizione dei bambinelli
25/12 Lunedì Natale SS. messa ore 10.30 con benedizione dei bambinelli
31/12 Domenica Santa famiglia

Gennaio 2024
01/11 Lunedì: Solennità Maria San�ssima Madre di Dio
04/01 Giovedì Solennità di S. Elisabe�a Anna Seton, sarà con noi p. Stefano Seri.
06/01 Sabato: Epifania
07/01 Domenica: Ba�esimo di Gesù
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Anspi 60 Anni di Oratorio
Come tu� gli anni rinnoviamo la nostra adesione 
ad ANSPI Associazione Nazionale San Paolo Italia.
Il prossimo 26 Novembre faremo la festa del tesse-
ramento con una polentata classica e un po' di 
animazione musicale. Rispondiamo alle domande 
che ci vengono poste normalmente parlando di 
Anspi:  - Perche mi devo tesserare?
L'Anspi è presente in parrocchia da tan� anni, per 
volontà di don Gino, negli ul�mi anni è cresciuto il 

numero di parrocchie che grazie all'Anspi hanno potuto instaurare forme di collaborazione con altri en� 
giuridici (associazioni, fondazioni, coopera�ve e società): dalle più diffuse associazioni spor�ve 
dile�an�s�che alle realtà che svolgono le proprie a�vità negli ambien� 
parrocchiali fino agli en� più stru�ura� che operano al fine di 
raccogliere o semplicemente promuovere la raccolta di contribu� 
finanziari da des�nare poi alla parrocchia per le sue opere. 
Questa interazione oltre ad essere un'occasione di crescita e di svilup-
po, elimina situazioni che possono esporre la parrocchia a dei rischi: per 
es. in tema di autorizzazioni amministra�ve e di risarcimento danni, o 
essere coinvolta in un contenzioso per aver beneficiato di agevolazioni 
fiscali non perfe�amente contabilizzate o molto altro. 

Con i tempi che viviamo è 
importante  che s ia  la 
parrocchia, che gli altri en�, 
collaborino insieme crean-
do una sinergia, avvalendosi di consulen� prepara� non solo 
in materia fiscale, ma anche civile e canonica. -  Allora perché 
ANSPI e non un'altra associazione? 
Anspi è nata nell'ambito ecclesiale facendosi interprete e 
strumento della preoccupazione educa�va dei ragazzi e alle 
necessità della parrocchia. L'ANSPI è un'associazione di 

promozione sociale, senza fini di lucro. L'ANSPI organizza corsi, laboratori e inizia�ve per promuovere la 
formazione dei giovani in diversi ambi�, come la cultura, lo sport, la musica e l'arte, organizza a�vità per 
favorire la socializzazione e la condivisione tra i giovani, come campi es�vi, Grest, feste e altre inizia�ve. 
Promuove il volontariato tra i giovani, offrendo loro l'opportunità di impegnarsi in a�vità di solidarietà e 
di servizio alla comunità. Con Anspi quindi, possiamo fare Gite, partecipare ad un concerto organizzato in 
parrocchia o una rappresentazione teatrale, usare il barrino sociale o la mensa o fare le feste, educare e 
formare i nostri figli ai valori cris�ani tu�o senza gravare sulla responsabilità parrocchiale.  Un po' come 
quando por�amo i nostri figli a fare la palestra o giocare a pallone o a pallacanestro, e ci dobbiamo 
tesserare alla associazione di categoria. Quest'anno l'ANSPI ha in proge�o di portare avan� la realizzazio-
ne di una Stanza della Musica, un luogo da vivere per grandi e piccini, giovani, dove s�molare l'inclusione, 
la partecipazione, la crea�vità e la passione per la musica. Quindi vi aspe�amo numerosi al pranzo di 
domenica 26 Novembre ci sarà da mangiare bere e passare un bel pomeriggio insieme con ……ANSPI in 
Parrocchia.
            ANSPI SEAS

Amichiamoci 2023
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STAMPATO IL 19/11/2023

  

PayPal per la parrocchia 
Se hai un conto paypal puoi donare 
comodamente dal tuo smartphone 
inquadra il codice QR donando quello 
che vuoi e destinandolo ai progetti
parrocchiali o ad una specifica cosa 
 Non hai PayPal ?
ecco il nostro iban 
per ricevere le donazioni

 IT31D0503413901000000000517

Lavori in Parrocchia
A breve verranno sos�tuite le finestre in Sagres�a, nel confessionale e  nella prima stanza 
accanto al confessionale, questo perché le piogge hanno fa�o emergere una  serie di 
cri�cità, con presenza di passaggio d’acqua durante le piogge e rela�va presenza di muffe. In 
seguito s�amo sgombrando la stanza che diverrà la stanza della musica, spazio dedicato a 
genitori e ragazzi e a tu� coloro che vogliono cimentarsi con la musica.

14.10.2023 
BATTESIMO 
RAFFAELLA LARA RIVERA

 15.10.2023 
50° anniversario Vanda e Roberto

10.09.2023 
Matrimonio di

ANDREA E LUCREZIA

80 Anni di 
Anna Maria Bellagoti

24 settembre 2023

20/10/2023 MAURO ROSSI
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